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Rischio Sismico 
 

Cosa sapere 
    

L’Italia è un Paese sismico 

Negli ultimi mille anni, circa 3000 terremoti hanno provocato danni più o meno gravi. Quasi 300 di questi 

(con una magnitudo superiore a 5.5) hanno avuto effetti distruttivi e addirittura uno ogni dieci anni ha 

avuto effetti catastrofici, con un’energia paragonabile al terremoto dell’Aquila del 2009. Tutti i comuni 

italiani possono subire danni da terremoti, ma i terremoti più forti si concentrano in alcune aree ben 

precise: nell’Italia Nord-Orientale (Friuli Venezia Giulia e Veneto), nella Liguria Occidentale, nell’Appennino 

Settentrionale (dalla Garfagnana al Riminese), e soprattutto lungo tutto l’Appennino Centrale e 

Meridionale, in Calabria e in Sicilia Orientale. Anche tu vivi in una zona pericolosa, dove in passato già si 

sono verificati terremoti o se ne sono avvertiti gli effetti. E ciò potrà accadere ancora in futuro. 

 

Cosa succede a un edificio? 

Una scossa sismica provoca oscillazioni, più o meno forti, che scuotono in vario modo gli edifici. Le 

oscillazioni più dannose sono quelle orizzontali. Gli edifici più antichi e quelli non progettati per resistere al 

terremoto possono non sopportare tali oscillazioni, e dunque rappresentare un pericolo per le persone. È il 

crollo delle case che uccide, non il terremoto. Oggi, tutti i nuovi edifici devono essere costruiti rispettando 

le normative sismiche. 

 

Anche il prossimo terremoto farà danni? 

Dipende soprattutto dalla forza del terremoto (se ne verificano migliaia ogni anno, la maggior parte di 

modesta energia) e dalla vulnerabilità degli edifici. Nella zona in cui vivi già in passato i terremoti hanno 

provocato danni a cose e persone. È possibile quindi che il prossimo forte terremoto faccia danni: per 

questo è importante informarsi, fare prevenzione ed essere preparati a un’eventuale scossa di terremoto. 

 

Quando avverrà il prossimo terremoto? 

Nessuno può saperlo, perché potrebbe verificarsi in qualsiasi momento. Sui terremoti sappiamo molte 

cose, ma non è ancora possibile prevedere con certezza quando, con quale forza e precisamente dove si 

verificheranno. Sappiamo bene, però, quali sono le zone più pericolose e cosa possiamo aspettarci da una 

scossa: essere preparati è il modo migliore per prevenire e ridurre le conseguenze di un terremoto. 

 

Gli effetti di un terremoto sono gli stessi ovunque? 

A parità di distanza dall’epicentro, l’intensità dello scuotimento provocato dal terremoto dipende dalle 

condizioni del territorio, in particolare dal tipo di terreno e dalla forma del paesaggio. In genere, lo 

scuotimento è maggiore nelle zone in cui i terreni sono soffici, minore sui terreni rigidi come la roccia; 

anche la posizione ha effetti sull’intensità dello scuotimento, che è maggiore sulla cima dei rilievi e lungo i 

bordi delle scarpate. 
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Cosa fa lo Stato per aiutarti? 

Nel 2009, dopo il terremoto dell’Aquila, lo Stato ha avviato un piano nazionale per la prevenzione sismica, 

che prevede lo stanziamento alle Regioni di circa un miliardo di euro in sette anni con diverse finalità: 

 

• indagini di microzonazione sismica, per individuare le aree che possono amplificare lo scuotimento del 

terremoto; 

• interventi per rendere più sicuri gli edifici pubblici strategici e rilevanti; 

• incentivi per interventi di miglioramento sismico di edifici privati. 

 

In quale zona vivi 

L’Italia è un Paese interamente sismico, ma il suo territorio è classificato in zone a diversa pericolosità. Chi 

costruisce o modifica la struttura della casa è tenuto a rispettare le norme sismiche della propria zona, per 

proteggere la vita di chi ci abita. Per conoscere la zona sismica in cui vivi e quali sono le norme da 

rispettare, rivolgiti agli uffici competenti della tua Regione o del tuo Comune. 

 

La sicurezza della tua casa 

È importante sapere quando e come è stata costruita la tua casa, su quale tipo di terreno, con quali 

materiali. E soprattutto se è stata successivamente modificata rispettando le norme sismiche. Se hai 

qualche dubbio o se vuoi saperne di più, puoi rivolgerti all’ufficio tecnico del tuo Comune oppure a un 

tecnico di fiducia. 

 

Cosa fare prima  che arrivi un terremoto 
Con il consiglio di un tecnico 

A volte basta rinforzare i muri portanti o migliorare i collegamenti fra pareti e solai: per fare la scelta giusta, 

fatti consigliare da un tecnico di fiducia. 

 

Da solo, fin da subito 

• Allontana mobili pesanti da letti o divani. 

• Fissa alle pareti scaffali, librerie e altri mobili alti; appendi quadri e specchi con ganci chiusi, che 

impediscano loro di staccarsi dalla parete. 

• Metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaffalature; su quelli alti, puoi fissare gli oggetti con del 

nastro biadesivo. 

• In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili dove sono contenuti piatti e bicchieri, 

in modo che non si aprano durante la scossa. 

• Impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e l’interruttore generale della luce. 

• Individua i punti sicuri dell’abitazione, dove ripararti in caso di terremoto: i vani delle porte, gli angoli 

delle pareti, sotto il tavolo o il letto. 

• Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una radio a pile, e assicurati che ognuno 

sappia dove sono. 
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• Informati se esiste e cosa prevede il Piano di protezione civile del tuo Comune: se non c’è, pretendi che 

sia predisposto, così da sapere come comportarti in caso di emergenza. 

• Elimina tutte le situazioni che, in caso di terremoto, possono rappresentare un pericolo per te o i tuoi 

familiari. 

 

Se arriva il terremoto 

Durante un terremoto 

• Se sei in un luogo chiuso, mettiti sotto una trave, nel vano di una porta o vicino a una parete portante. 

• Stai attento alle cose che cadendo potrebbero colpirti (intonaco, controsoffitti, vetri, mobili, oggetti ecc.). 

• Fai attenzione all’uso delle scale: spesso sono poco resistenti e possono danneggiarsi. 

• Meglio evitare l’ascensore: si può bloccare. 

• Fai attenzione alle altre possibili conseguenze del terremoto: crollo di ponti, frane, perdite di gas ecc. 

• Se sei all’aperto, allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: potresti essere colpito da vasi, 

tegole e altri materiali che cadono. 

 

Dopo un terremoto 

Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, presta i primi soccorsi. Esci con 

prudenza, indossando le scarpe: in strada potresti ferirti con vetri rotti. Se sei in una zona a rischio 

maremoto, allontanati dalla spiaggia e raggiungi un posto elevato. Raggiungi le aree di attesa previste dal 

Piano di protezione civile del tuo Comune. Limita, per quanto possibile, l’uso del telefono. Limita l’uso 

dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso. 

 

Rischio Idrogeologico 

In caso di alluvione 
Sapere se la zona in cui vivi, lavori o soggiorni è a rischio alluvione ti aiuta a prevenire e affrontare meglio le 

situazioni di emergenza. 

Ricorda: 

 - è importante conoscere quali sono le alluvioni tipiche del tuo territorio 

- se ci sono state alluvioni in passato è probabile che ci saranno anche in futuro 

- in alcuni casi è difficile stabilire con precisione dove e quando si verificheranno le alluvioni e potresti  non 

essere allertato in tempo 

- l’acqua può salire improvvisamente, anche di uno o due metri in pochi minuti 

- alcuni luoghi si allagano prima di altri. In casa, le aree più pericolose sono le cantine, i piani seminterrati e i 

piani terra; 

- all’aperto, sono più a rischio i sottopassi, i tratti vicini agli argini e ai ponti, le strade con forte pendenza e 

in generale tutte le zone più      basse rispetto al territorio circostante 

- la forza dell’acqua può danneggiare anche gli edifici e le infrastrutture (ponti, terrapieni, argini) e quelli 

più vulnerabili potrebbero cedere o  crollare improvvisamente 

 

Anche tu, con semplici azioni, puoi contribuire a ridurre il rischio alluvione. 
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- Rispetta l’ambiente e se vedi rifiuti ingombranti abbandonati, tombini intasati, corsi d’acqua parzialmente 

ostruiti ecc. segnalalo al  Comune. 

- Chiedi al tuo Comune informazioni sul Piano di emergenza per sapere quali sono le aree alluvionabili, le 

vie di fuga e le aree sicure della  tua città: se non c’è, pretendi che sia predisposto, così da sapere come 

comportarti. 

- Individua gli strumenti che il Comune e la Regione utilizzano per diramare l’allerta e tieniti costantemente 

informato. 

- Assicurati che la scuola o il luogo di lavoro ricevano le allerte e abbiano un piano di emergenza per il 

rischio alluvione. 

- Se nella tua famiglia ci sono persone che hanno bisogno di particolare assistenza verifica che nel Piano di 

emergenza comunale siano  previste misure specifiche. 

- Evita di conservare beni di valore in cantina o al piano seminterrato. 

- Assicurati che in caso di necessità sia agevole raggiungere rapidamente i piani più alti del tuo edificio. 

- Tieni in casa copia dei documenti, una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una radio a pile e 

assicurati che ognuno sappia  dove siano. 

 

Cosa fare - Durante un'allerta 

- Tieniti informato sulle criticità previste sul territorio e le misure adottate dal tuo Comune. 

- Non dormire nei piani seminterrati ed evita di soggiornarvi. 

- Proteggi con paratie o sacchetti di sabbia i locali che si trovano al piano strada e chiudi le porte di cantine, 

seminterrati o garage solo se  non ti esponi a pericoli. 

- Se ti devi spostare, valuta prima il percorso ed evita le zone allagabili. 

- Valuta bene se mettere al sicuro l’automobile o altri beni: può essere pericoloso. 

- Condividi quello che sai sull’allerta e sui comportamenti corretti. 

- Verifica che la scuola di tuo figlio sia informata dell’allerta in corso e sia pronta ad attivare il piano di 

emergenza. 

 

Cosa fare - Durante l'Alluvione 

Se sei in un luogo chiuso 

- Non scendere in cantine, seminterrati o garage per mettere al sicuro i beni: rischi la vita. 

- Non uscire assolutamente per mettere al sicuro l’automobile. 

- Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano terra, sali ai piani superiori. Evita l’ascensore: si può 

bloccare. Aiuta gli anziani e le persone  con disabilità che si trovano nell’edificio. 

- Chiudi il gas e disattiva l’impianto elettrico. Non toccare impianti e apparecchi elettrici con mani o piedi 

bagnati. Non bere acqua dal  rubinetto: potrebbe essere contaminata 

- Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i soccorsi. 

- Tieniti informato su come evolve la situazione e segui le indicazioni fornite dalle autorità 

 

Se sei all’aperto 

- Allontanati dalla zona allagata: per la velocità con cui scorre l’acqua, anche pochi centimetri potrebbero 

farti cadere. 

- Raggiungi rapidamente l’area vicina più elevata evitando di dirigerti verso pendii o scarpate artificiali che 

potrebbero franare. 
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- Fai attenzione a dove cammini: potrebbero esserci voragini, buche, tombini aperti ecc. 

- Evita di utilizzare l’automobile. Anche pochi centimetri d’acqua potrebbero farti perdere il controllo del 

veicolo o causarne lo spegnimento:  rischi di rimanere intrappolato. 

- Evita sottopassi, argini, ponti: sostare o transitare in questi luoghi può essere molto pericoloso. 

- Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i soccorsi. 

- Tieniti informato su come evolve la situazione e segui le indicazioni fornite dalle autorità. 

Dopo l'alluvione 

- Segui le indicazioni delle autorità prima di intraprendere qualsiasi azione, come rientrare in casa, spalare 

fango, svuotare acqua dalle  cantine ecc. 

- Non transitare lungo strade allagate: potrebbero esserci voragini, buche, tombini aperti o cavi elettrici 

tranciati. Inoltre, l’acqua potrebbe  essere inquinata da carburanti o altre sostanze. 

- Fai attenzione anche alle zone dove l’acqua si è ritirata: il fondo stradale potrebbe essere indebolito e 

cedere. 

- Verifica se puoi riattivare il gas e l’impianto elettrico. Se necessario, chiedi il parere di un tecnico. 

- Prima di utilizzare i sistemi di scarico, informati che le reti fognarie, le fosse biologiche e i pozzi non siano 

danneggiati. 

- Prima di bere l’acqua dal rubinetto assicurati che ordinanze o avvisi comunali non lo vietino; non mangiare 

cibi che siano venuti a  contatto con l’acqua dell’alluvione: potrebbero essere contaminati. 

 

In caso di frana 
 

Ascolta la radio, cerca su internet o guarda la televisione per sapere se sono stati emessi avvisi di condizioni 

meteorologiche avverse o di allerte di protezione civile. Anche durante e dopo l’evento è importante 

ascoltare la radio o guardare la televisione per conoscere l’evoluzione degli eventi 

Ricorda che in caso di frana non ci sono case o muri che possano arrestarla. Soltanto un luogo più elevato ti 

può dare sicurezza. 

Spesso le frane si muovono in modo repentino, come le colate di fango: evita di transitare nei pressi di aree 

già sottoposte a movimenti del terreno, in particolar modo durante temporali o piogge violente. 

Prima 

Contatta il tuo Comune per sapere se nel territorio comunale sono presenti aree a rischio di frana; 

Stando in condizioni di sicurezza, osserva il terreno nelle tue vicinanze per rilevare la presenza di piccole 

frane o di piccole variazioni del terreno: in alcuni casi, piccole modifiche della morfologia possono essere 

considerate precursori di eventi franosi; 

In alcuni casi, prima delle frane sono visibili sulle costruzioni alcune lesioni e fratture; alcuni muri tendono a 

ruotare o traslare; 

Allontanati dai corsi d’acqua o dai solchi di torrenti nelle quali vi può essere la possibilità di scorrimento di 

colate rapide di fango. 

Durante 

Se la frana viene verso di te o se è sotto di te, allontanati il più velocemente possibile, cercando di 

raggiungere un posto più elevato o stabile; 

Se non è possibile scappare, rannicchiati il più possibile su te stesso e proteggi la tua testa; 

Guarda sempre verso la frana facendo attenzione a pietre o ad altri oggetti che, rimbalzando, ti potrebbero 

colpire; 
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Non soffermarti sotto pali o tralicci: potrebbero crollare o cadere; 

Non avvicinarti al ciglio di una frana perché è instabile; 

Se stai percorrendo una strada e ti imbatti in una frana appena caduta, cerca di segnalare il pericolo alle 

altre automobili che potrebbero sopraggiungere. 

Dopo 

Controlla velocemente se ci sono feriti o persone intrappolate nell’area in frana, senza entrarvi 

direttamente. In questo caso, segnala la presenza di queste persone ai soccorritori; 

Subito dopo allontanati dall’area in frana. Può esservi il rischio di altri movimenti del terreno; 

Verifica se vi sono persone che necessitano assistenza, in particolar modo bambini, anziani e persone 

disabili; 

Le frane possono spesso provocare la rottura di linee elettriche, del gas e dell’acqua, insieme 

all’interruzione di strade e ferrovie. Segnala eventuali interruzioni alle autorità competenti; 

Nel caso di perdita di gas da un palazzo, non entrare per chiudere il rubinetto. Verifica se vi è un 

interruttore generale fuori dall’abitazione ed in questo caso chiudilo. Segnala questa notizia ai Vigili del 

Fuoco o ad altro personale specializzato. 

Rischio Incendio Boschivo 

Per evitare un incendio: 
non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi, possono incendiare l'erba secca; 

non accendere fuochi nel bosco. Usa solo le aree attrezzate. Non abbandonare mai il fuoco e prima di 

andare via accertati che sia completamente spento; 

se devi parcheggiare l’auto accertati che la marmitta non sia a contatto con l'erba secca. La marmitta calda 

potrebbe incendiare facilmente l’erba; 

non abbandonare i rifiuti nei boschi e nelle discariche abusive. Sono un pericoloso combustibile; 

non bruciare, senza le dovute misure di sicurezza, le stoppie, la paglia o altri residui agricoli. In pochi minuti 

potrebbe sfuggirti il controllo del fuoco. 

Quando l'incendio è in corso: 
se avvisti delle fiamme o anche solo del fumo telefona al 1515 per dare l’allarme. Non pensare che altri 

l'abbiano già fatto. Fornisci le indicazioni necessarie per localizzare l'incendio; cerca una via di fuga sicura: 

una strada o un corso d'acqua. Non fermarti in luoghi verso i quali soffia il vento. Potresti rimanere 

imprigionato tra le fiamme e non avere più una via di fuga; 

stenditi a terra in un luogo dove non c'è vegetazione incendiabile. Il fumo tende a salire e in questo modo 

eviti di respirarlo; 

se non hai altra scelta, cerca di attraversare il fuoco dove è meno intenso per passare dalla parte già 

bruciata. Ti porti così in un luogo sicuro;  

l'incendio non è uno spettacolo, non sostare lungo le strade. Intralceresti i soccorsi e le comunicazioni 

necessarie per gestire l’emergenza. 

 

Per ulteriori informazioni visita i seguenti siti: 

 http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischi.wp 

 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/io_non_rischio.wp 

 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischi.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/io_non_rischio.wp

